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Nell’ultimo secolo abbiamo creato quello che possiamo chiamare il giorno (inteso come dì) 

di 24 ore. La vita sulla Terra si è evoluta nel corso dei milioni di anni con l’alternarsi della 

luce e del buio. L’introduzione della luce artificiale nell’ambiente notturno ha portato ad 

evidenziare serie conseguenze negative sulla salute umana e sull’ambiente. 

 L’impatto dell’inquinamento luminoso sul cielo è stato approfonditamente studiato nel 

primo atlante mondiale della brillanza artificiale del cielo notturno, pubblicato dalla Royal 

Astronomical Society nel 2001 (Cinzano, Falchi, Elvidge 2001). Nell’atlante si mostra come 

il 60% della popolazione mondiale viva sotto cieli considerati inquinati (99% nel caso delle 

popolazioni dei paesi sviluppati del Nord America, Europa ed estremo oriente). 

Gli effetti dell’inquinamento luminoso sulla salute dell’uomo sono dovuti principalmente 

all’alterazione dei ritmi circadiani. L’esposizione alla luce di notte, anche a bassi livelli (fino 

a 1,5 lux), ha effetti sull’andamento dei ritmi circadiani (Wright et al. 2001). 

Queste alterazioni possono provocare effetti di varia natura come disturbi del sonno e 

della veglia e disordini metabolici. Uno dei più importanti ormoni che regolano i ritmi 

circadiani è la melatonina e l’esposizione alla luce ne sopprime o ne diminuisce la 

produzione. Il picco di efficacia nel sopprimere la produzione di melatonina si ha nel blu, 

attorno a 460 nm, come si vede in figura (cortesia, Dr. Jan Hollan, Brno Observatory). 

http://cielobuio.org/index.php?view=article&catid=112%3Acat-docscientifico&id=3139%3Aluce-blu-effetti-sulluomo-e-lambiente&format=pdf&option=com_content
http://cielobuio.org/index.php?view=article&catid=112%3Acat-docscientifico&id=3139%3Aluce-blu-effetti-sulluomo-e-lambiente&tmpl=component&print=1&layout=default&page=&option=com_content
http://cielobuio.org/index.php?option=com_mailto&tmpl=component&link=aHR0cDovL2NpZWxvYnVpby5vcmcvaW5kZXgucGhwP29wdGlvbj1jb21fY29udGVudCZ2aWV3PWFydGljbGUmaWQ9MzEzOTpsdWNlLWJsdS1lZmZldHRpLXN1bGx1b21vLWUtbGFtYmllbnRlJmNhdGlkPTExMjpjYXQtZG9jc2NpZW50aWZpY28mSXRlbWlkPTY1


 

Un fotorecettore presente nel nostro occhio, ma che non svolge una funzione visiva è 

stato recentemente scoperto e pare responsabile della sensibilità del nostro corpo alla luce 

blu, per quanto riguarda gli effetti sui ritmi circadiani e la produzione di melatonina 

(Thapan et al. 2001, Brainard et al. 2001, Hankins e Lucas 2002, Shigang et al. 2003, 

Berman e Clear 2008). E’ stato anche trovato che bloccando la luce di lunghezza d’onda 

minore di 530 nm la produzione di melatonina notturna continua normalmente (Leonid et 

al. 2005). 

La melatonina è un oncostatico e di conseguenza abbassare il suo livello nel sangue può 

far accelerare la crescita di alcuni tipi di cancro (Glickman et al. 2002, Stevens et al.2007,  

Kloog et al. 2008, Bullough et al., 2006). 

  

L’ormone della melatonina sembra anche avere influenze su disturbi coronarici (Brugger et 

al.1995). A queste azioni dirette dovute alla diminuzione della melatonina nel sangue si 



possono aggiungere anche altre conseguenze dovute a disordini del sonno o alla sua 

privazione come diabete, obesità ed altri (Haus e Smolensky 2006, Bass e Turek 2005)  

Navara e Nelson (2007) approfondiscono vari aspetti che in questo articolo per brevità 

vengono omessi. 

Come può la luce artificiale, essendo così debole rispetto a quella solare, avere effetti così 

grandi sulla fisiologia dell’uomo e degli animali? Il problema è che la luce artificiale è si 

molto più debole di quella solare, ma è anche centinaia di migliaia di volte più intensa di 

quella che normalmente si avrebbe di notte, in un ambiente pre-lampadina, per così dire. 

Per la maggior parte del tempo notturno l’illuminamento dovuto alle sorgenti naturali di 

luce è di circa un decimillesimo di lux (o meno, quando il cielo è coperto). Solo nelle notti 

centrate attorno alla Luna piena si possono avere illuminamenti fino a circa 0,3 lux. 

Non stupisce affatto quindi che siano state dimostrate molte conseguenze della luce 

artificiale sull’ambiente notturno e sugli ecosistemi (nel foraggiamento, predazione, 

accoppiamento, migrazione, comunicazione, competizione, ecc.). Longcore e Rich (2004 e 

2006) approfondiscono le conseguenze ecologiche della luce artificiale di notte.  

  

 Nella figura, tratta dal comunicato stampa dell’International Dark-Sky Association 

(http://docs.darksky.org/PR/PR_Blue_White_Light.pdf ) si vede come il picco di 

emissione nel blu dei LED usati per illuminazione esterna coincida proprio con la sensibilità 

massima del nostro corpo (‘circadian sensitivity’). E’ evidente quindi che l’uso dei LED di 

questo tipo va regolato immediatamente e per il futuro sarà necessario ripensare alla 

tecnologia LED in maniera più ecocompatibile e salute-compatibile. Le lampade a scarica al 

sodio ad alta pressione e ancora di più a bassa pressione hanno, al contrario dei LED 

bianchi, un bassissimo contenuto di luce blu e anche per questo sono dunque da preferire 

per le applicazioni di illuminazione esterna. 

http://docs.darksky.org/PR/PR_Blue_White_Light.pdf
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